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G I O R N A T A  D E L L A  M E M O R I A

P E R C O R S I  D I
L E T T U R A Se comprendere è impossibile,

conoscere è necessario



Quando Anne inizia il suo diario, nel giugno 1942, ha appena compiuto

tredici anni. Poche pagine, e all'immagine della scuola, dei compagni e

di amori più o meno immaginari, si sostituisce la storia della lunga

clandestinità: giornate passate a pelare patate, recitare poesie,

leggere, scrivere, litigare, aspettare, temere il peggio. "Vedo noi otto

nell'alloggio segreto come se fossimo un pezzetto di cielo azzurro

circondati da nubi nere di pioggia", ha il coraggio di scrivere Anne.

Obbedendo a una sicura vocazione di scrittrice, Anne ha voluto e

saputo lasciare testimonianza di sé e dell'esperienza degli altri

clandestini.  L'immagine di Anne è quella di una ragazza vera e viva,

ironica, passionale, irriverente, animata da un'allegra voglia di vivere,

già adulta nelle sue riflessioni. 

D I A R I O

A N N E  F R A N K

IN BIBLIOTECA COLL SR NR FRA.



Alba Rohrwacher legge Anne Frak, racconti dell'alloggio segreto.

L'elemento autobiografico costituisce il filo conduttore, lo scenario fisso

dinanzi al quale si dipanano piccoli eventi di vita quotidiana, di ambiente

familiare o scolastico descritti in modo spiritoso e vivace. A essi si

affiancano reminiscenze di sensazioni ora delicate, ora tenaci che hanno

per protagonisti la madre, la sorella Margot, l'amico Peter. Frammisti e

integrati in questi brevi quadri dai vividi colori si incontrano racconti

fantastici, scritti da un'adolescente che, nascosta in un alloggio segreto

per sottrarsi ai nazisti, rievoca con poesia e ingenuità un mondo armonico

in cui la natura detiene il ruolo principale. 

A N N E  F R A N K

R A C C O N T I  D E L L ' A L L O G G I O  S E G R E T O

IN BIBLIOTECA COLL. NA FRA



Perché ce l'hanno sempre avuta contro gli ebrei? Un motivo ci

sarà pure... Questa è una delle venti domande più frequenti che

sono state rivolte all'autrice riguardo gli ebrei, l'ebraismo e

l'antisemitismo durante gli incontri che ha avuto nelle scuole con

bambini, ragazzi e adulti. C'è un elemento che più di ogni altro

accompagna le domande e le risposte che leggerete, un fattore

che le unifica, una parola sola, che si chiama pregiudizio. 

Età di lettura: da 11 anni. 

C H E  C O S ' È  L ' A N T I S E M I T I S M O ?

L I A  L E V I

IN BIBLIOTECA COLL. BD 305.8924 LEV



Non ditelo mai che non ce la potete fare, non è vero. Ognuno di noi è

fortissimo e responsabile di se stesso. Dobbiamo camminare nella vita,

una gamba davanti all'altra. Che la marcia che vi aspetta sia la marcia

della vita. Questo vorrei dirvi. 

 «Io so cosa significa essere respinti. Perdere in un attimo tutta la

speranza» - Liliana Segre

 "La memoria di Liliana Segre cerca il suo approdo nel presente. Le sue

parole lo svelano: racconta di se stessa in guerra come una profuga, una

clandestina, una rifugiata, una schiava lavoratrice. Usa espressioni

della nostra contemporaneità affinché la testimonianza del passato sia

un ponte per parlare dell'oggi. Qui e ora. E, interrogando il presente,

Liliana indica quel futuro che solo i ragazzi in ascolto potranno, senza

indifferenza e senza odio, disegnare, inventare, affermare."

(dall'Introduzione di Daniela Palumbo) 

S C O L P I T E L O  N E L  V O S T R O  C U O R E

L I L I A N A  S E G R E

IN BIBLIOTECA COLL. NR SEG



Un piccolo villaggio, i fratelli, gli amici, le corse nei campi, il bagno in un

fiume limpido: questa è la storia vera di Leon, quella di un mondo

spazzato via all'improvviso dall'invasione dei nazisti. Quando nel 1939

l'esercito tedesco occupa la Polonia, Leon infatti ha soltanto dieci anni.

Ben presto lui e la sua famiglia vengono confinati nel ghetto di

Cracovia insieme a migliaia di ebrei. Con coraggio e un pizzico di

fortuna Leon riesce a sopravvivere in quello che ormai sembra l'inferno

in terra e viene assunto nella fabbrica di Oskar Schindler, il famoso

imprenditore che riuscì a salvare e sottrarre ai campi di

concentramento oltre milleduecento ebrei. In questa testimonianza

rimasta a lungo inedita, Leon Leyson racconta la propria storia

straordinaria, in cui grazie alla forza di un bambino l'impossibile

diventa possibile. 

Età di lettura: da 10 anni. 

I L  B A M B I N O  D I  S C H I N D L E R

L E O N  L E Y S O N

IN BIBLIOTECA  COLL. SR NR LEY



Leggere questo libro significa fare un viaggio. Prendere per mano,

o meglio farsi prendere per mano da Bruno, un bambino di nove

anni, e cominciare a camminare. Presto o tardi si arriverà davanti

a un recinto. Uno di quei recinti che ci si augura di non dover mai

varcare. Siamo nel 1942 e il padre di Bruno è il comandante di un

campo di sterminio. Non sarà dunque difficile comprendere che

cosa sia questo recinto di rete metallica, oltre il quale si vede una

costruzione in mattoni rossi sormontata da un altissimo camino.

Ma sarà amaro e doloroso, com'è doloroso e necessario

accompagnare Bruno fino a quel recinto, fino alla sua amicizia con

Shmuel, un bambino polacco che sta dall'altro lato della rete, nel

recinto, prigioniero. John Boyne ci consegna una storia che

dimostra meglio di qualsiasi spiegazione teorica come in una

guerra tutti sono vittime, e tra loro quelli a cui viene sempre

negata la parola sono proprio i bambini.

I L  B A M B I N O  C O N  I L  P I G I A M A  A  R I G H E

J O H N  B O Y N E

I N  B I B L I O T E C A   C O L L .  N R  B O Y  



"Questa è la storia di un bambino che si chiamava Daniel e di una

portinaia di nome Apollonia. La portinaia Apollonia portava

occhiali con i vetri grossi. I suoi occhi sembravano pesci grigi in

un acquario". Autunno 1943. Un bambino ebreo e una città dove

comandano i soldati cattivi. Papà non c'è. Mamma lavora a casa e

Daniel deve correre a fare la fila per comprare da mangiare. Ma è

la portinaia Apollonia, di sicuro una strega, a spaventarlo più di

tutto. Finché un giorno...

Età di lettura: da 6 anni. 

L A  P O R T I N A I A  A P O L L O N I A

L I A  L E

I N  B I B L I O T E C A   C O L L .  
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